
S
urreali», così Silvio Ber-
lusconi in prima persona
ma in una nota, commen-
ta le motivazioni della
Corte di Appello di Mila-
no per la sua condanna a

quattro anni per frode fiscale sui dirit-
ti Mediaset. Frode dalla quale si di-
chiara «innocente». L’ex premier,
nell’immediato, non attacca diretta-
mente la magistratura come fa da an-
ni, ma si esprime nel merito (probabil-
mente una linea dettata dai legali):
«Mai ho avuto conti all’estero come
risulta indiscutibilmente dagli atti.
Mai neppure un centesimo delle asse-
rite violazioni fiscali mi è pervenuto
così come parimenti risulta dagli at-
ti», scrive Berlusconi. Accusa dirigen-
ti «infedeli di Mediaset di aver ricevu-
to svariati milioni di euro per compe-
rare tali diritti». Insomma, conclude
la nota, con «un barlume di buonsen-
so» questa sentenza finirà «nel nulla
riconoscendosi la mia assoluta inno-
cenza».

Una presa di posizione «tecnica»
che nasconde a malapena l’ebollizio-
ne politica. Perché, spiegano nell’en-
tourage del Cavaliere, «la tensione au-
menta» tra Arcore e i tribunali, quin-
di non si sa fino a che punto reggerà il
patto di governo «se la giustizia va
avanti così». O meglio, se i processi di
Berlusconi vanno avanti così... Un pat-
to sancito con Napolitano, specifica
Paolo Romani.

Ieri ci hanno pensato i «colonnelli»
del Pdl a gridare uno per uno (ma non
Alfano) contro i pm di Milano, a defi-
nire l’azione della magistratura come
«persecuzione giudiziaria» (Brunet-
ta), per Daniela Santanché i pm sono
mossi da «convinzioni ideologiche,
pregiudizi, congetture», Schifani più
soft parla di «eterno pregiudizio» con-
tro Berlusconi, Quagliariello passa al-
le vie di fatto e annuncia che «il rap-
porto squilibrato tra politica e giusti-
zia» dovrà essere corretto «nel qua-
dro delle riforme». E a catena le don-
ne del Pdl, Gelmini, Carfagna, Bianco-
fiore... Toni che Rosy Bindi del Pd con-
danna come «l’ennesimo inaccettabi-
le attacco all’autonomia della magi-
stratura», una «sassaiola di parole in-
giuriose» che continua da anni.

Non è facile per il Cavaliere, ieri fu-
rioso a Palazzo Grazioli, riunito con i
legali, mantenere la rotta della strate-
gia che, con furbizia politica, si è dato
dalla nascita dell’esecutivo Letta-Alfa-
no: quel ripetere di voler tenere «sepa-
rata» la vita del governo di larghe inte-
se, puntando a centrare gli obiettivi
utili per una prossima campagna elet-
torale, dai «suoi processi». Che lo
preoccupano non poco, perché il pro-
cesso Mediaset va in Cassazione e se
questa confermasse l’interdizione dai
pubblici uffici per cinque anni sareb-
be subito esecutiva e lui decadrebbe

da parlamentare. E bolle anche la pen-
tola a pressione ravvicinata: il 24 giu-
gno la sentenza del processo Ruby,
con la richiesta di interdizione «perpe-
tua». È solo il primo grado, ma ieri
dalla Cassazione è arrivata anche la
bocciatura della richiesta di trasferi-
mento del processo da Milano a Bre-
scia. E proprio contro la Suprema
Corte, però, Berlusconi evita di sca-
gliarsi direttamente.

La linea soft mantenuta finora ha
premiato il leader del Pdl, fanno nota-
re i suoi, perché cresce nei sondaggi,
anche godendo delle divisioni del Pd.
Ora tutto questo potrebbe saltare, an-
che per le spinte (contrapposte) delle
varie anime pidielline: da una parte i
«falchi», da Verdini, Brunetta, Santan-
ché che alzano toni e scudi per andare
a votare al più presto, e le «colombe»
attendiste come lo stesso Alfano (an-
che per sua convenienza) e Quaglia-
riello, i moderati che non vogliono far
saltare il banco guardando oltre, al do-
po. Al dopo Berlusconi... E Mario
Monti smentisce all’assemblea di Scel-
ta Civica che esista un patto con il Pdl
per costruire un soggetto politico che
oltrepassi la soglia del 40% dei voti.

Il Cavaliere comunque pensa a sé e
sta bene attento a dove mette la sua
faccia. È molto probabile infatti che
oggi Berlusconi non sia a fianco di
Gianni Alemanno sul palco allestito
al Colosseo, location romanamente
retorica per la chiusura della campa-
gna elettorale per la ricandidatura
del sindaco di Roma.

Ufficialmente fino a ieri l’appunta-
mento era confermato, ma l’ex pre-
mier non ha nessuna intenzione di
spendersi per sostenere un candidato
che non ha mai voluto e che viene da-
to per perdente rispetto a Marino del
Pd, anche all’eventuale ballottaggio.
Più comodo (e meno a rischio conte-
stazioni in piazza) lanciare videomes-
saggi sul sito ForzaSilvio.it nei quali
incitare al voto per le amministrative
come fosse per le politiche: «Con il
tuo voto darai più forza anche alle no-
stre battaglie per far ripartire l’econo-
mia e per far abbassare le tasse sulle
famiglie e sulle imprese».

Meglio di tutto, per Silvio, atterra-
re domani in Russia dall’amico Vladi-
mir Putin, per il weekend rinfrancan-
te nella dacia di Sochi. L’ultima visita
al presidente russo risale all’agosto
scorso. Quella di domani è data come
«visita privata tra amici», tanto priva-
ta che non sarà seguita dalla stampa,
informano gli staff, in quella commi-
stione di interessi tra i due, tra belle
presenze e affari, che in genere verto-
no sull’energia e sulle tv. Comunque,
secondo il quotidiano russo Izvestja,
per «gli esperti» «un rapporto stret-
to» di Putin con Berlusconi «non rovi-
na le relazioni con l’attuale governo
italiano».

Il leader del centrodestra
Silvio Berlusconi durante
una seduta del Senato
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Cultura,Costituzionee democrazia.
Daqui si può ripartireper cambiare
ilPaese. Questa in sintesi l’architrave
del«manifestopolitico» di Salvatore
Settische left, inedicola domani
comeogni sabato con l’Unità,
pubblicanellasuastoria di copertina
dal titolo «La culturascende in
campo».L’archeologoe storico
dell’arte, sempre in prima lineanella
difesadeibeni culturali,mette in
evidenza l’esistenza in Italia diun
associazionismodiffuso chesi batte
per la difesa deidiritti e deibeni
comuni.Edi culturae politica il
professoredella Normaledi Pisa
parlerà insieme conFabrizioBarca
nell’incontroche il settimanale left
hapromossoper il 30 maggioal
teatroPiccolo Eliseodi Roma.

SuLeft ilmanifesto
diSettis. Ildibattito
il30maggioaRoma
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La solita reazione: «Surreale»
Per ora niente minacce di crisi
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ProiettiliaBoccassini, condanneesolidarietà
Una letteracon dueproiettili,
destinataria IldaBoccassini.A dare la
notiziaèstato ieri il capo della Procura
diMilano, EdmondoBruti Liberati,
attraversouncomunicato ufficiale in
cui si legge, tra l’altro, chenell’ultimo
periodosono arrivate«numerose
lettereanonimiecon graviminacce
per il sostituto procuratore Ilda
Boccassini».

Nelcomunicato poiBruti LIberati il
capodella procuraspiegache«la
procura, contutti i suoi magistrati,
adempiee continueràadadempiere
con immutata serenitàal seguitodi
svolgererigorose indagini e sostenere
l’accusanel più rigorosorispetto delle
regoleedelle garanzie processuali,
semprefedele al principio
costituzionaledell’eguaglianza di tutti
di fronte alla legge».

Molti i messaggi di solidarietà
immediatamentearrivati al sostituto
procuratore.Giuseppe Lumia,
capogruppodel Pd in commissione
Giustiziaal Senato,ha voluto
esprimere«solidarietàa Ilda
Boccassinibersaglio di intimidazioni e

minacce.La libertà e l’autonomia della
magistraturasonoun valore
costituzionalechetutti dobbiamo
difendere».

Il sindaco di Milano,Giuliano
Pisapia,e l’intera giuntacittadina
hannoespresso solidarietàparlando di
«ungesto ignobileche cercadiminare
il lavoroprezioso peruna società
liberadaviolenze e illegalitàa chi si
renderesponsabiledi questigesti
vogliodire conforza chenessuna
minacciapuòpiegare chiognigiorno
combatteper la legalità».

L’Associazionenazionale magistrati
haespresso«condanna per ilgravee
vileepisodio diminacce e
intimidazioni»,versoBoccassini, unita
«aduna forte solidarietàe vicinanza
allacollega impegnata indelicati e
complessiprocedimenti. I magistrati
continueranno, senza lasciarsi
condizionare,a svolgerecon
professionalitàe imparzialità la
funzioneaffidata lorodalla
Costituzione».Soldiarietàarrivaanche
daNiccolò Ghedini, avvocatodi
Berlusconi, l’avversarionei processi.
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IlCavalierenegatutto
i fedelissimiattaccano
igiudicie lodefiniscono
«unperseguitato»
Nientecomiziedomani
voladall’amicoPutin
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